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ALTOPIANO DI BAINALE 
 
 

comune: Bene Vagienna, Trinità, Carrù, Magliano Alpi (CN) 

superficie (ha): 1842 

stato di protezione: nessuno 
 

 
Caratteristiche generali  
L’altopiano di Bainale (o Beinale) si trova nella Pianura cuneese sud-
occidentale ed è delimitato approssimativamente dal torrente Pesio a sud e 
dal torrente Mondalavia a nord-ovest. 
Il paesaggio della ZPS è prettamente agricolo perché, come nel resto della 
pianura cuneese, l’uso del suolo è destinato quasi esclusivamente alle 
coltivazioni. Qui prevalgono campi di mais, grano, soia e girasoli mentre la 
coltura della vite è ancora presente solo nelle zone più esposte ed elevate. 
Le aree seminaturali, pur essendo residuali, conservano alcuni ambienti di 
interesse comunitario; tra i campi, talora bordati da siepi e filari, si possono 

trovare ancora alcuni incolti e pochi 
prati stabili di pianura, mentre i pendii 
molto acclivi che delimitano 
l’altopiano sono rivestiti da una 
continua fascia arborea composta 
prevalentemente da robinieti.  
L'altopiano di Bainale seppur 
caratterizzato da ambienti agrari 
antropizzati, è ritenuto di grande 
interesse per la conservazione degli 
agroecosistemi tradizionali e delle 
zoocenosi ad essi legate, in particolare 
di numerose specie di uccelli che qui 
trovano gli habitat ideali per la sosta e 
lo svernamento. In effetti i campi, e in 
special modo le colture cerealicole, 
sono una fonte di alimentazione 
durante tutto il corso dell’anno per 
numerose specie avifaunistiche. 
Inoltre, sono di grande attrazione per 
l’avifauna anche le molte zone umide 

temporanee che si formano nei periodi più piovosi dell’anno, soprattutto in 
primavera e autunno, a causa del suolo ricco di depositi argillosi, e quindi 
poco permeabile, che caratterizza questa zona.  

 
Tringa glareola 



Ambienti e specie di maggior interesse 
Qui sono segnalate circa 133 specie di uccelli, in gran parte migratori. Dal 
punto di vista conservazionistico 23 specie compaiono nelle categorie di 
protezione della Lista Rossa italiana dell’IUCN, 35 sono inserite 
nell’Allegato I della Direttiva Uccelli e ben 20 sono considerate SPEC 2, 
avendo popolazioni concentrate per lo più in Europa ma con uno stato di 
conservazione ritenuto sfavorevole a scala continentale.  
L’altopiano di Bainale si trova lungo una delle direttrici migratorie 
principali che attraversano il corridoio di volo piemontese. Molte sono 
quindi le specie di uccelli che sorvolano queste zone e che sono attratti dalle 
numerose pozze d’acqua temporanea che costituiscono un habitat 
favorevole alla sosta, soprattutto per i limicoli. Di questi se ne possono 
osservare circa 20 specie, tra cui le più frequenti sono il combattente 
(Philomachus pugnax), la pantana (Tringa nebularia), il corriere grosso 
(Charadrius hiaticula), il piviere tortolino (Charadrius morinellus), il piro 
piro boschereccio (Tringa glareola), il chiurlo maggiore (Numenius 
arquata) e il beccaccino (Gallinago gallinago). Durante le migrazioni 
fanno la loro comparsa regolare anche il falco cuculo (Falco vespertinus), il 
falco di palude (Circus aeruginosus), il culbianco (Oenanthe oenanthe) e lo 
stiaccino (Saxicola rubetra). D'inverno è facile osservare grandi stormi di 
passeriformi con numerose specie di fringillidi e emberizidi ma anche 
allodole (Alauda arvensis), pispole (Anthus pratensis), centinaia di passere 
mattugia (Passer montanus), decine di tottaville (Lullula arborea) e averle 
maggiori (Lanius excubitor). Qui svernano anche il falco pellegrino (Falco 
peregrinus), lo smeriglio (Falco columbarius) e la gru (Grus grus).  
Le specie nidificanti accertate sono una trentina, tra cui averla piccola 
(Lanius cullurio), ortolano (Emberiza hortulana), sterpazzola (Sylvia 
communis), saltimpalo (Saxicola rubetra), succiacapre (Caprimulgus 
europaeus), strillozzo (Miliaria calandra) e upupa (Upupa epops), tutte 
poco frequenti in regione. 

 
Gallinago gallinago 



 
Stato di conservazione e minacce 
L’altopiano di Bainale è soggetto a notevole pressione antropica con 
conseguente alterazione degli habitat e disturbo diretto dell’avifauna. La 
recente realizzazione dell'autostrada Asti - Cuneo e di siti industriali ha 
sottratto ulteriori terreni alla campagna. Sono presenti riserve di caccia e 
zone di ripopolamento e cattura, quest’ultime sottoposte a rotazione 
annuale. 
 
Cenni sulla fruizione 
Numerose strade interpoderali di libero accesso si snodano tra i campi 
dell’altopiano di Bainale.  
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Emberiza hortulana 
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Alcune decine di esemplari di gru (Grus grus) svernano regolarmente nella ZPS  


